CAMERA:GUARANA' E BIO-SNACK, ALLA BUVETTE ARRIVA EQUO-SOLIDALE =(AGI) - Roma, 15 set. - Dopo lo scontrino da fare prima del pasto e l'aumento dei prezzi, alla Buvette di Montecitorio arrivano anche i prodotti equo e solidali. A presentare la nuova offerta sono il Presidente della Camera, Fausto Bertinotti e Ermete Realacci, presidente della commissione Ambiente. Da oggi si potranno gustare prodotti venuti da lontano e sostenere le economie dei paesi marginali del sud del mondo. Al bancone arrivano il te' darjeeling dell'India, il te'

nero dello Sri Lanka, bevande al guarana', biscotti, chicchi di caffe' e perfino birra di riso e quinoa.

"La buvette e' un luogo di consumo come tutti gli altri - spiega Bertinotti - e' una vetrina che lascia al consumatore una liberta' di scelta. Suggerisce un consumo equo e solidale, senza prevaricazioni. Speriamo abbia fortuna. E' un ingresso nel mercato di quelli che possono vivificare il mercato stesso sia la qualita' della vita. I consumatori, se lo scelgono, fanno opera di solidarieta' nei confronti di quei popoli che abitualmente sono depredati in economia. L'idea che muove questa esperienza - aggiunge Bertinotti - e' che non ci sia un solo modo di intervenire: quello dal cielo come la politica degli stati, ma anche quello dei mille modi delle relazioni fra societa' civili".

Il commercio equo e solidale e' una forma di lotta alla poverta' che si basa su un prezzo piu' equo pagato ai lavoratori, opere sociali per le comunita' coinvolte, sensibilita' ambientale dei processi di lavorazione. Realacci ha sottolineato come ci sia la volonta' "entro questa legislatura di produrre una legge per promuovere il commercio equo e solidale per la crescita sostenibile e umanamente accettabile dei paesi in via di sviluppo". Per fare un esempio Realacci ha spiegato come "un lavoratore di caffe'

latino-americano percepisce circa il 3% del prezzo finale, con il commercio equo e solidale il lavoratore e la sua comunita'

ricevono circa il 30%".

Il settore e' in crescita dal punto di vista della distribuzione. In Europa ci sono circa 79 mila punti vendita

(57 mila nella grande distribuzione, 19 mila nei negozi e 3 mila quelli specializzati). In Italia sono circa 5.500 mentre in Germania arrivano fino a 24 mila e in Francia 10 mila. Il fatturato in Europa e' di circa 635 milioni di euro mentre in Italia e' di 100 milioni di euro l'anno. La spesa pro-capite e'

di 1,70 euro, risultato ancora modesto rispetto ai 19 euro della Svizzera.(AGI) Red
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